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�Nel centrosinistra - e la sto-
riadegli ultimidieci anni loha inse-
gnato - è sempre meglio non dare
nullaperacquisito. La sottoscrizio-
ne frettolosa dei dodici punti pro-
grammatici prodiani non ha man-
dato in soffitta ledivisioni degli ulti-
minovemesi. Semmaihaarchivia-
to il voluminoso programma di
281 pagine. Ma, una volta assoda-
to che il senatore Follini sarebbe
prontoa svolgere il ruolodi polmo-
ne d’acciaio per l’Unione, si risol-
veranno tutte le diatribe? Dubita-
re è obbligatorio considerato che
sui 12 punti non c’è una reale una-

nimità.Uncompromesso si potreb-
be raggiungere solo su cinquema-
terie: scuola e ricerca, Mezzogior-
no, sostegno alla famiglia, risolu-
zionedelle incompatibilità eporta-
voce unico. Ma c’è una tredicesi-
ma questione da non trascurare: i

Dico e le coppie di fatto. E il tredici
nel mondo anglosassone non è un
numero fortunato.

Afghanistan.È il problemapiù spi-
noso eanchequello temporalmen-
te più vicino. Non tutti i senatori
dissidenti della sinistra radicale so-
nopronti a fareunautodafé.Apar-
tire dal trotzkista Turigliatto: «Io il
rifinanziamento della missione in
Afghanistan non lo voterò mai».
L’indipendente Franca Rame (Idv)
ha già dichiarato che lo approverà
e senon ci saranno indicazioni sul-

la pace si dimetterà.
Gli altri scontenti del
Pdci e dei Verdi, a
partire da Fernando
Rossi, dovrebbero
farmarcia indietro. Il
decreto di rifinanzia-
mento, comunque,
dovrebbe passare
grazie ai voti del cen-
trodestrariproponen-
do lamedesimasitua-

zione di mercoledì scorso.
Liberalizzazioni. «Se ci lasceran-

no lavorare, andremo avanti», ha
detto ieri un Bersani rassicurante
sul capitolo liberalizzazioni al se-
gretario generale dell’Ocse, Angel
Gurria. Sul puntononsolo i senato-

ri dissidenti, ma in generale tutta
la sinistra radicale è abbastanza
scettica sostenendo la necessità di
un maggiore intervento pubblico
in economia.

Tav. Il presidente dei Verdi, Al-
fonso Pecoraro Scanio, ancora ieri

ha ribadito che «bisogna realizza-
re infrastrutture utili». In realtà,
la realizzazione del megatunnel di
Venaus èa rischio e ilministro del-
l’Ambiente venerdì scorsoha tran-
quillizzato i valsusini. Anche sul ca-
pitolo rigassificatori, nonostante

le rassicurazioni della Direzione
delPrc, appare improbabile cheRi-
fondazione si possa schierare con-
tro il suo esponente di punta Nichi
Vendola, governatore della Pu-
glia, che a Brindisi ha bloccato i
lavori.

Spesa pubblica. È il punto che ha
allarmatoGennaroMigliore, capo-
gruppodiRifondazioneallaCame-
ra, nel corso dell’ultima Direzio-
ne. Probabilmente Prodi sposterà
l’asse sul taglio dei costi della poli-
tica, ma è chiaro che eventuali
provvedimenti volti a
contenere il numero
deidipendenti pubbli-
ci non inconterebbe-
ro il favore della sini-
stra radicale.

Pensioni. «Quando
discuteremo di pen-
sioni il punto decisivo
sarà il rapporto con
le forze sindacali e so-
ciali». Lo ha detto il
ministro della Solidarietà sociale,
Paolo Ferrero, aggiungendo di
non vedere «uno spostamento a
destra della coalizione». E sempre
in Rifondazione la sinistra interna
non vuol sentir parlare di innalza-
mento dell’età pensionabile. Alla

fine, l’unicoprovvedimento chepo-
trebbe passare senza far perdere i
pezzi allamaggioranza è l’unifica-
zione di Inps e Inail.

Premier forte. La riforma costitu-
zionale take-away del patto pro-
grammatico prevede che Prodi
possa dire l’ultima parola su tutte
le questioni. Rina Gagliardi (Prc)
non ci sta: «È un tratto decisioni-
sta chenega le nostre possibilità di
contrattazione».

Dico. «Non è vero che i Dico non
ci sono più. Noi ci batteremo per-
ché il ddl vengaapprovato inParla-
mento», tranquillizzava ieri Piero
Fassino. Ma l’Udeur di Mastella è
contrario e Follini, a suo tempo,
era contrario al riconoscimento

delle coppie di fatto ma favorevole
aun confrontoparlamentare. Var-
rebbe la pena perdere per strada
un aiuto insperato su un tema eti-
co e non politico? Come ha detto
Renato Schifani (Fi), «l’Unione si è
smascherata da sola».
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E ora la sinistra vuole riscrivere
i dodici comandamenti di Prodi

DI LOTTA E DI GOVERNO Una manifestazione dei Verdi contro l’Alta velocità [ANSA]
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